
 

DISCIPLINA PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
ART. 1 

Il Comune di San Lorenzo Nuovo intende promuovere  il compostaggio domestico (autocompostaggio) attraverso l’uso di composter, come forma di 
autosmaltimento dei rifiuti organici al fine di: 

– contribuire alla riduzione dei rifiuti; 
– ridurre i costi di smaltimento e di conferimento in discarica; 
– migliorare le proprietà biologiche, fisiche e chimiche del terreno utilizzando sostanze organiche prodotte direttamente in loco con un 

impatto ambientale quasi nullo; 
– coinvolgere i cittadini per ridurre la frazione organica presente nei rifiuti che da sola rappresenta circa il 35% dei rifiuti solidi urbani 

totali. 
 

ART. 2 
L’iniziativa è rivolta ai cittadini del Comune di San Lorenzo Nuovo iscritti a ruolo presso l’Ufficio Tributi. Il requisito fondamentale per partecipare 
all’iniziativa è disporre nella propria abitazione di un giardino, orto o parco e di avere la possibilità di utilizzare il compost prodotto. 
 

ART. 3 
Per partecipare all’iniziativa occorre: 

1. Compilare l’apposito modulo di adesione; 
2. Ritirare la compostiera distribuita dal Comune nei tempi e modi indicati; 
3. Rispettare il presente regolamento 

 
ART. 4 

Ai cittadini che aderiranno all’iniziativa verranno consegnati  
1. un composter in comodato gratuito,  
2. l’informativa necessaria ad intraprendere il compostaggio domestico,  
3. una copia del presente Regolamento. 

 
 

ART. 5 
 
Gli assegnatari dei composter dovranno effettuare il compostaggio secondo le modalità previste dall’Art.7 del presente regolamento. Sopralluoghi 
periodici di personale incaricato potranno accertare la reale attività di compostaggio, al fine di verificare l’effettiva produzione ed utilizzazione del 
compost. Il composter deve essere collocato presso il numero civico per cui si è fatta richiesta. 
Gli assegnatari che non rispetteranno il presente regolamento o che recederanno dall’iniziativa dovranno restituire il composter entro i tempi indicati 
dall’Amministrazione Comunale. 
 

ART. 6 
 
Gli assegnatari dei composter potranno, in una fase successiva, fare richiesta di uno sconto sulla attuale tassa dei Rifiuti o eventuale tariffa quando 
istituita, che sarà applicato secondo le norme vigenti. 
 

ART. 7 
 
Il compostaggio domestico oltre a contribuire alla riduzione dei rifiuti, educa al recupero delle risorse naturali e ci avvicina ad un modello di sviluppo 
maggiormente sostenibile in quanto meno impattante in termini ambientali. 
 
Nel composter possono essere introdotte tutte le sostanze organiche di provenienza alimentare, con preferenza per quelle vegetali: 

• Scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina, gusci d’uovo. 
• Sfalci d’erba 
• Foglie e paglia 
• Fondi del caffé, filtri d’infusi, tè e tisane 
• Trucioli di legno, cortecce e potature, ramaglie di piccoli diametri, cenere 
• Scarti del giardino e delle terrazze (fiori e piante appassiti anche con terra di vaso) 
• I resti dell’orto e le erbe infestanti 

 
Nel composter non devono essere introdotti: 
 

• Scarti di cibo che possono attirare animali (carne, pasta, ecc.) 
• Pane che potrebbe attirare insetti (formiche, ecc.) 
• Metalli, vetro, cartone plastificato 
• Riviste in carta patinata, stampe a colori. 
• Filtri di aspirapolvere 

 
Per un utilizzo ottimale è necessario applicare le seguenti regole: 

• Scegliere un posto ombreggiato ed evitare le zone dove ristagna l’acqua. 
• Garantire una buona aerazione ed un buon drenaggio nel cumulo 
• Il materiale deve essere costantemente umido 
• Gli apporti devono essere vari e ed in rapporto costante tra “scarti organici verdi” (es. sfalci d’erba) e “marroni” (es. foglie secche). 

 
 
Utilizzazione del compost: 
Il terriccio prodotto attraverso il processo di compostaggio domestico è un materiale fertilizzante eccezionalmente pulito ed efficace; è privo di ogni 
sorta di additivi chimici recanti comunque sempre una piccola quantità di inquinanti inorganici. 
Il compost può essere utilizzato in giardino e nell’orto: 



- per i rinvasi di piante  
- come fertilizzante 
- per le pacciamature 

 
ART. 8 

 
L’utente si deve impegnare: 
- a praticare l’attività di compostaggio in via continuativa per tutto il corso dell’anno solare, garantendo di conseguenza di non conferire al servizio di 
raccolta i rifiuti vegetali prodotti e la frazione organica dei rifiuti; 
- a consentire l’accesso alla propria abitazione dei tecnici del Soggetto gestore per la verifica del corretto utilizzo delle compostiere e del loro reale 
utilizzo. I controlli verranno effettuati dal personale incaricato. In caso di impedimento all’accesso , o in caso di accertamento del mancato o non 
corretto utilizzo della compostiera , il riconoscimento della riduzione della tassa verrà revocato per l’anno intero. Tale revoca verrà, comunque, 
applicata d’ufficio in tutti quei casi in cui verrà riscontrata la mancanza dei requisiti sopra previsti. 
La pratica del compostaggio dovrà avvenire utilizzando l’apposito set messo a disposizione dal Soggetto gestore del servizio, in comodato d’uso 
gratuito. 
Il beneficio dell’agevolazione è subordinato al regolare versamento della Tassa rifiuti nel quinquennio precedente. In caso contrario l’agevolazione è 
sospesa fino a dimostrazione dell’avvenuto pagamento delle pendenze arretrate. 
 
 


